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ATTO NORMATIVO DIOCESANO

Premessa storica

L’Associazione di Azione Cattolica della diocesi di Imola ha le sue radici in un passato ricco di uomini e donne impegnati nella formazione cristiana delle coscienze, nel servizio alla Chiesa locale, in comunione con il Vescovo e i presbiteri, secondo le scelte dell’Azione Cattolica Italiana. E’ presente dall’ottobre 1868 quando fu fondato a Lugo il primo Circolo, sul territorio diocesano, della Società della Gioventù Cattolica Italiana “S. Francesco di Paola”, nell’omonima parrocchia (il settimo in Italia). Negli anni a seguire, in un fiorire di ideali e attività, sorgeranno l’Unione Donne Cattoliche (1909), la Gioventù Femminile Cattolica (1920), l’Unione Uomini Cattolici (1924). Nel 1924 si forma la prima Giunta Diocesana: l’Associazione è completa.

Da allora, fino ai giorni nostri, passando attraverso lo Statuto del 1968, che unì le quattro branche dell’Azione Cattolica in un’Associazione unitaria, l’Azione Cattolica della Diocesi di Imola ha lavorato continuamente in sintonia con le indicazioni nazionali, al servizio dell’evangelizzazione e della missione della Chiesa locale. 

Capitolo 1 - L’AZIONE CATTOLICA NELLA DIOCESI DI IMOLA
Art. 1
 - L’Atto normativo Diocesano

1. Il presente Atto Normativo Diocesano, conformemente a quanto disposto dallo Statuto nazionale e dal relativo Regolamento di attuazione, disciplina la composizione, le modalità di formazione, le competenze e il funzionamento degli organi associativi a livello diocesano; relativamente alle Associazioni territoriali (parrocchiali e/o interparrocchiali) nonché ai Gruppi e ai Movimenti in cui l’Associazione si articola, il presente documento ne disciplina le condizioni e le modalità per la costituzione nonché le loro strutture organizzative e le regole di funzionamento e di collegamento. 

2. Compito dell’Atto Normativo Diocesano è, inoltre, quello di individuare le caratteristiche proprie dell’Azione Cattolica della Diocesi di Imola, tenendo conto sia del patrimonio storico e culturale sia delle specificità della comunità civile ed ecclesiale della stessa in modo da poter concorrere alla realizzazione del fine generale apostolico della Chiesa mediante una presenza missionaria adeguata al tempo e al luogo della comunità ecclesiale imolese.

Art. 2 - L’Azione Cattolica della Diocesi di Imola

1. L’Azione Cattolica della diocesi di Imola ha sede in piazza Duomo 2 a Imola e il suo rappresentante legale, in ambiti civili e agli effetti giuridici, è il Presidente diocesano in carica.

2. La variazione della sede non comporta variazione del presente atto normativo.

Art. 3 - Finalità e principi fondamentali

1. L’Azione Cattolica (AC) della Diocesi di Imola (da ora denominata Associazione Diocesana) riunisce tutti i laici che nella diocesi aderiscono all’Azione Cattolica Italiana (ACI). 

2. I laici che ne fanno parte condividono le sue finalità: partecipare alla missione ecclesiale di evangelizzazione, di santificazione degli uomini e di formazione evangelica delle loro coscienze, secondo la vocazione laicale e in piena comunione e in stretta collaborazione con il Vescovo e il Presbiterio diocesano.

Art. 4 - Le scelte qualificanti dell’AC diocesana 

L’Associazione Diocesana di Imola, fa proprie le scelte di fondo dell’Associazione Nazionale espresse nello Statuto e, alla luce della sua storia centenaria e dell’esperienza che la arricchisce, specifica le seguenti scelte:

a. servizio alla formazione, che si concretizza nell’impegno a proporre itinerari formativi di gruppo, finalizzati alla crescita integrale della persona, attenti alle diverse età, maturità, sensibilità. L’Associazione diocesana, inoltre si impegna a curare l’organizzazione di momenti formativi che accompagnino e sostengano il servizio alla Chiesa dei responsabili e degli educatori dei gruppi;

b. servizio alla comunione, che si esprime nell’impegno nel dialogo e nella collaborazione con tutte le parrocchie del territorio diocesano e le aggregazioni ecclesiali presenti, al fine di offrire un valido contributo alla costruzione della comunione nella Chiesa locale;

c. servizio alla missione della Chiesa locale, che si concretizza nell’impegno dell’Associazione, e di ciascuno dei suoi membri, a offrire il proprio specifico contributo di riflessioni, idee, esperienze, negli organismi di elaborazione pastorale, al servizio dell’evangelizzazione e della missione di salvezza della Chiesa.

Capitolo 2 - ADESIONE E PARTECIPAZIONE
Art. 5 - L’Adesione

L’adesione all’Associazione è un atto libero e personale ed esprime la volontà di una persona (adulto, giovane, ragazzo) di far parte dell’Azione Cattolica Italiana, partecipando alla vita dell’Associazione diocesana di Imola e condividendo le finalità, l’ordinamento associativo e il progetto formativo della stessa.

Art. 6 - Modalità dell’adesione

1. Si entra a far parte dell’Azione Cattolica Italiana con un atto esplicito di adesione, confermato ogni anno, e manifestato tramite le associazioni territoriali (art. 8), i gruppi o i movimenti di AC. 

2. Le modalità dell’adesione e i contributi associativi richiesti ai soci, sono approvati ogni anno dal Consiglio diocesano di AC, su proposta della Presidenza diocesana, tenendo conto delle indicazioni del Consiglio nazionale.

Art. 7 - La partecipazione 

L’adesione all’Azione Cattolica impegna il socio alla responsabilità nei confronti della vita dell’Associazione, alla quale contribuisce con la preghiera, con la partecipazione alle iniziative e ai momenti democratici, con la promozione e il sostegno economico. 
Capitolo 3 - LE ARTICOLAZIONI DELL’ASSOCIAZIONE DIOCESANA DI AC
Art. 8 - Articolazioni territoriali dell’Associazione diocesana

1. L’associazione diocesana di AC si articola in associazioni territoriali, di norma parrocchiali.

2. Per esigenze legate al contesto ecclesiale e alla vita associativa, possono sorgere anche associazioni interparrocchiali o secondo le unità pastorali. 

3. La costituzione delle Associazioni interparrocchiali è approvata dal Consiglio Diocesano, secondo criteri e modalità stabiliti dal medesimo.

Art. 9 - Organi delle Associazioni territoriali

Gli organi delle Associazioni territoriali sono l’Assemblea, Il Presidente, il Consiglio.

Art. 10 - L’Assemblea

1. L’Assemblea riunisce tutti gli aderenti all’AC dell’Associazione territoriale. 

2. L’Assemblea si riunisce in occasione di momenti formativi e celebrativi, e ogni tre anni, per l’elaborazione delle linee generali della vita dell’Associazione, per l’elezione del Presidente e dei membri del Consiglio. 

3. L’Assemblea viene convocata dal Presidente dell’Associazione territoriale.

Art. 11 - Il Presidente

1. Il Presidente ha il compito di coordinare la vita associativa e di rappresentare l’Associazione territoriale.

2. Il Presidente è eletto dall’Assemblea territoriale e viene proposto dal Consiglio dell’Associazione territoriale al Vescovo per la nomina.

Art. 12 - Il Consiglio
1. Il Consiglio si riunisce periodicamente ed ha il compito di programmare e organizzare la vita associativa locale.

2. Il Consiglio è eletto dall’Assemblea e, oltre al Presidente e ai membri di cui ai successivi commi 3 e 5, comprende 5 membri così suddivisi:

· n° 1 consigliere ACR

· n° 2 consiglieri Giovani 

(preferibilmente un giovane e una giovane) 

· n° 2 consiglieri Adulti

(preferibilmente un uomo e una donna).

3. Il Consiglio può eleggere un Segretario, su proposta del Presidente. Qualora non ne faccia già parte, quale membro eletto dall’assemblea, il Segretario partecipa al consiglio con diritto di voto.

4. Il Consiglio, in occasioni particolari, invita gli educatori dei gruppi a partecipare alle riunioni. Questi non hanno diritto di voto.

5. I membri del Consiglio diocesano entrano a far parte di diritto del Consiglio dell’Associazione territoriale di appartenenza senza diritto di voto, qualora non ne facciano già parte perché eletti dall’Assemblea dell’Associazione di appartenenza. 

6. Le Associazioni con un numero di aderenti superiore a 50, possono aumentare il numero di consiglieri fino a un massimo di 15 (oltre al presidente Parrocchiale e ai membri di diritto), rispettando la proporzione tra i settori, come indicato al precedente comma 2.

7. Il Consiglio al proprio interno nomina 1 responsabile per l’ACR, 1 responsabile giovani e 1 responsabile adulti.

8. Le Associazioni incomplete e quindi non in grado di procedere alla costituzione di un Consiglio (così come sopra indicato), procedono comunque all’elezione del Presidente e di un Consigliere per ogni settore presente.

9. In caso di Associazione interparrocchiale si avrà cura che nel Consiglio siano adeguatamente rappresentate tutte le parrocchie cui l’Associazione si riferisce.

10. Il consiglio approva annualmente il rendiconto economico e finanziario. 
Art. 13 - Le Zone Pastorali

1. Il Consiglio diocesano può disporre l’aggregazione delle associazioni territoriali della diocesi in zone pastorali, qualora lo richiedano esigenze pastorali e/o di promozione della vita associativa.

2. La composizione della zona è determinata in base ai criteri stabiliti dal Consiglio diocesano. 

Art. 14 - I Responsabili Zonali

1. Per ogni zona costituita, il Consiglio diocesano nomina, su proposta dei responsabili di settore e dell’ACR, i seguenti responsabili zonali: un responsabile zonale per il settore Adulti, un responsabile zonale per il settore Giovani, un responsabile zonale per l’ACR.

2. Ai responsabili zonali sono affidati i seguenti compiti da svolgere seguendo le indicazioni del Consiglio diocesano e in stretta collaborazione con la Presidenza diocesana:

a. promuovere l’esperienza di AC nelle parrocchie;

b. favorire il collegamento e i rapporti fra le associazioni territoriali appartenenti a quella zona;

c. curare l’attuazione delle finalità associative che richiedono iniziative a livello zonale;

d. promuovere rapporti più efficaci tra i livelli diocesano e parrocchiale dell’Azione Cattolica.

3. Il Consiglio diocesano affida, ad uno dei responsabili di ciascuna zona sopra elencati, il compito di coordinamento e lo nomina quale Responsabile coordinatore.

4. I Responsabili zonali coordinatori sono cooptati nel Consiglio diocesano.

Art. 15 - Gruppi e Movimenti

1. A sostegno del compito proprio dell’Associazione nell’animazione cristiana della cultura e degli ambienti di vita, possono costituirsi dei gruppi di formazione, coordinati da un responsabile nominato dalla Presidenza diocesana.

2. Più gruppi, omogenei per finalità e organicamente collegati, possono costituire un Movimento diocesano, su riconoscimento del Consiglio diocesano, che ne definisce anche la struttura.

3. Tutti gli aderenti all’AC che partecipano alla vita del Movimento si riuniscono nel Congresso del Movimento per definire, in sintonia con la Programmazione dell’AC diocesana, gli obiettivi e le linee programmatiche del Movimento.

4. Il Congresso del Movimento, elegge, a maggioranza assoluta, due segretari, che rappresentano, con diritto di voto, il Movimento stesso nel Consiglio e nella Presidenza diocesana. 

5. Per quanto attiene il funzionamento e la struttura del MSAC e del MLAC, se e in quanto costituiti in Diocesi, si fa riferimento ai rispettivi Documenti Normativi Nazionali.

Art. 16 - Norme di rinvio

Riguardo alle associazioni territoriali, per quanto non espressamente precisato, in riferimento alla vita associativa, si applicano in quanto attinenti, le norme previste dallo Statuto e dal Regolamento di Attuazione riferite all'associazione nazionale, e le norme del presente atto normativo riferite all'associazione diocesana.

Capitolo 4 - GLI ORGANISMI DIOCESANI DI AC
Art. 17 - Gli organismi diocesani

Gli organismi diocesani dell’Azione Cattolica di Imola sono:

l’Assemblea, il Consiglio, il Presidente e la Presidenza.

Art. 18 - L’Assemblea diocesana

1. L’Assemblea diocesana dell’Azione Cattolica è composta dai delegati di tutte le Associazioni territoriali, dei Gruppi e Movimenti costituiti nell’Associazione diocesana.

2. I compiti dell’Assemblea diocesana ordinaria, che si svolge ogni tre anni, sono l’indicazione delle linee programmatiche generali e l’elezione del Consiglio diocesano. L’Assemblea diocesana può essere convocata in via straordinaria per affrontare temi di grande rilevanza per la vita associativa e che è opportuno affrontare prima della scadenza triennale.

3. Ogni tre anni, secondo i tempi fissati dal percorso assembleare nazionale, l’Assemblea diocesana elegge il Consiglio diocesano, scegliendo i suoi membri fra i candidati di quattro liste: adulti, giovani, educatori ACR, responsabili unitari.

4. Possono partecipare all’Assemblea, oltre ai delegati, agli assistenti, ed eventuali persone invitate, tutti gli aderenti regolarmente iscritti all’Associazione diocesana, senza diritto di voto. 

5. I ragazzi possono essere coinvolti nell’Assemblea diocesana secondo le modalità che meglio possono favorirne la partecipazione.

6. Per meglio svolgere i lavori dell’Assemblea, il Consiglio diocesano redige un apposito Regolamento.

Art. 19 - Il Consiglio diocesano

1. Il Consiglio diocesano dell’Azione Cattolica è responsabile dell’attuazione delle linee indicate dall’Assemblea diocesana. Spettano al Consiglio Diocesano la definizione e la verifica della programmazione associativa, nel quadro degli obiettivi e delle linee approvate dall’Assemblea. Inoltre, discute e delibera la gestione economica, convoca l’Assemblea diocesana, conferisce gli incarichi diocesani, secondo le modalità specificate nel presente Atto normativo e nomina, su proposta della Presidenza diocesana, i rappresentanti dell’Associazione negli organismi pastorali diocesani.

2. Il Consiglio diocesano è composto di 27 membri, eletti dall’Assemblea, così suddivisi: 

· 5 consiglieri Unitari

· 8 consiglieri del settore adulti

· 8 consiglieri del settore giovani

· 6 consiglieri per l’ACR

3. Fanno inoltre parte del Consiglio diocesano i Segretari di ogni Movimento diocesano costituito, tutti i membri della Presidenza diocesana, se non già membri del Consiglio stesso, gli Assistenti diocesani, i rappresentanti dell’Associazione negli organismi pastorali diocesani ed altri membri cooptati dal Consiglio in base al servizio che svolgono nell’Associazione diocesana.

4. Il Consiglio diocesano si riunisce almeno quattro volte l’anno.

Art. 20 - Il Presidente diocesano

1. Il Presidente diocesano è il segno dell’unità dell’Associazione diocesana; presiede gli organismi associativi diocesani e rappresenta l’Azione Cattolica diocesana sia in ambito ecclesiale sia in ambito civile.

2. Il Presidente diocesano è nominato dal Vescovo, che lo sceglie fra una terna di nomi formulata dal Consiglio diocesano nella prima seduta dopo l’Assemblea elettiva, secondo le modalità riportate dal Regolamento nazionale all’art. 10.d
.

3. Il Presidente uscente rimane in carica per l’ordinaria amministrazione fino alla nomina, da parte del Vescovo, del nuovo Presidente.

Art. 21 - La Presidenza diocesana

1. La Presidenza diocesana è l’organo cui è affidata la guida dell’Associazione diocesana: in un clima di comunione e corresponsabilità, essa delibera in ordine alla vita diocesana dell’Associazione, promovendo e coordinando la presenza e lo sviluppo dell’Azione Cattolica in diocesi, la crescita formativa e missionaria dei suoi aderenti e responsabili, i rapporti all’interno e all’esterno della comunità ecclesiale. 

2. La Presidenza diocesana si riunisce di norma una volta al mese ed è costituita dal Presidente, dagli Assistenti diocesani, da un Segretario e un Amministratore, da due vicepresidenti adulti (preferibilmente un uomo e una donna), da due vicepresidenti giovani (preferibilmente un ragazzo e una ragazza), da un responsabile ACR e da un vice responsabile ACR, rappresentanti dei ragazzi, dai Segretari dei Movimenti diocesani regolarmente costituiti.

3. I vicepresidenti dell’Associazione, il responsabile ACR e il vice responsabile ACR sono eletti a maggioranza dal Consiglio diocesano nella prima seduta successiva alla nomina del Presidente da parte del Vescovo. Spetta al Presidente diocesano e all’Assistente unitario ricevere candidature per tali cariche, su proposta dei Settori di appartenenza. Nella medesima seduta, il Consiglio elegge anche il Segretario diocesano e l’Amministratore diocesano, su proposta del Presidente.

4. Altri responsabili, incaricati rispetto ad aree o a commissioni unitarie della Presidenza diocesana, sono nominati dal Consiglio diocesano su proposta della stessa Presidenza, ai cui lavori partecipano in modo stabile, ma senza diritto di voto. In particolare, ambiti su cui poter individuare specifici incaricati possono essere la comunicazione, la formazione e la promozione associativa.

Art. 22 - Il Comitato dei Presidenti territoriali

Tutti i Presidenti delle Associazioni territoriali costituiscono il Comitato dei Presidenti territoriali, organismo consultivo che può essere convocato anche in seduta comune con il Consiglio diocesano dell’Associazione e particolarmente in vista della programmazione e della verifica dell’attività diocesana, nonché per specifici momenti di confronto e di formazione.

Art. 23 - Altri luoghi di partecipazione alla responsabilità diocesana dell’AC

1. Altri luoghi di partecipazione alla vita diocesana dell’AC sono le equipes di settore per un’attenzione adeguata alle fasce d’età, la segreteria ed aree o commissioni unitarie varie. La composizione e i criteri di lavoro di tali luoghi sono fissati dalla Presidenza diocesana, da cui dipendono.

2. La Presidenza diocesana può stabilire incontri di tutti coloro che, a diverso titolo, rivestono incarichi e ruoli nell’Associazione a livello diocesano.

Art. 24 - L’attenzione alla famiglia

1. Come segno dell’attenzione dell’AC alla realtà familiare e per meglio promuovere attività ed iniziative a suo favore, il Consiglio diocesano, all’inizio del triennio, nomina, su proposta della Presidenza, una coppia di sposi affinché partecipi, con voto consultivo, ai lavori del Consiglio e della Presidenza diocesana. 

2. Particolare cura e attenzione sono rivolte ai fidanzati, attraverso una stretta collaborazione con il settore giovani, al fine di sensibilizzare l’associazione ad una formazione cristiana all’affettività e alla personale vocazione.

Capitolo 5 - REGOLE PER LE VOTAZIONI NELLE ASSEMBLEE
Art. 25 - Esercizio del diritto di voto 

1. Il diritto di voto è personale e può essere esercitato dagli aderenti dell’Associazione che hanno compiuto il 14° anno di età. Il suo esercizio può essere delegato ad altro aderente, che non abbia già diritto di voto, solo in forma scritta.

2. Il voto si esprime generalmente a scrutinio palese. Nel caso di votazioni per l’elezione o la designazione di persone, o per gli altri casi previsti dall’art. 7 del Regolamento, il voto avviene per scrutinio segreto.

3. Nelle assemblee parrocchiali per permettere l’esercizio del voto agli aderenti impossibilitati a partecipare per seri motivi (salute, deambulazione o altro), verrà loro consegnata, su richiesta, la scheda elettorale che restituiranno in busta chiusa anonima direttamente nelle mani di un membro della Commissione elettorale, che provvederà a depositare nell’urna la sola scheda

Art. 26 - Elettorato passivo 

1. Sono titolari dell’elettorato passivo tutti coloro che, al momento della definizione delle candidature per l’elezione, sono aderenti all’Associazione, hanno compiuto il 18° anno di età e rispondono alle condizioni previste esplicitamente per ciascuna elezione.

2. Non possono essere eletti all’incarico di Responsabile giovani gli aderenti che abbiano superato il 30° anno di età al momento dell’elezione.

Art. 27 - Assemblea parrocchiale ed elezione del Presidente 

1. L’elezione del Presidente parrocchiale avviene durante l’Assemblea parrocchiale dell’Associazione in cui si procede, inoltre:
· all’approvazione, su votazione, del Programma parrocchiale;

· al rinnovo del Consiglio Parrocchiale

· all’elezione dei delegati all’Assemblea diocesana, ovvero a delegare questo compito, tramite votazione, al nuovo Consiglio parrocchiale.

2. Le funzioni di Presidente e Segretario dell’Assemblea parrocchiale sono esercitate rispettivamente dal Presidente parrocchiale e dal Segretario parrocchiale uscenti.

3. Prima della votazione, il Presidente dell’Assemblea comunica i nomi dei candidati, pervenuti precedentemente al Consiglio Parrocchiale, ed i nomi delle eventuali altre candidature maturate nel frattempo e comunicate il giorno stesso dell’Assemblea. Queste ultime vengono accolte su proposta di almeno cinque aderenti.

4. Ciascun aderente può esprimere una sola preferenza e indicarla con nome e cognome su scheda apposita. 

5. Viene eletto il candidato con il maggior numero di voti. Nel caso di parità tra due candidati verrà effettuata un’ulteriore votazione tra i due.

6. Il Segretario dell’Assemblea presiede le operazioni di voto e di scrutinio e ratifica l’esito delle votazioni per l’elezione del Presidente parrocchiale.

7. Il nome del Presidente, su proposta del Consiglio parrocchiale, viene comunicato tramite il Segretario diocesano al Vescovo diocesano per la nomina.
8. In caso di dimissioni o decadenza dall’incarico da parte del Presidente Territoriale si dovrà procedere a convocare un’assemblea straordinaria che procederà ad eleggere un nuovo presidente secondo le indicazioni di cui ai commi precedenti. La funzione di Presidente dell’assemblea sarà esercitata da un membro del Consiglio indicato dal Consiglio stesso.
Art. 28 - Assemblea parrocchiale ed elezione del Consiglio 

1. Partecipano alla votazione per l’elezione del Consiglio parrocchiale tutti gli aderenti dell’Associazione parrocchiale nelle condizioni previste dall’art. 25, comma 1. I ragazzi dell’ACR sono rappresentati dai loro educatori.

2. Tutti gli aderenti, che hanno compiuto il 18° anno di età, sono da considerarsi candidati a far parte del Consiglio parrocchiale.

3. Per rendere più semplici le operazioni di voto e di scrutinio, si predispone una scheda di voto con indicati i nomi di tutti gli aderenti, suddivisi per settori: Adulti e Giovani. I candidati alla carica di responsabile ACR saranno compresi in una lista specifica, a parte, sulla medesima scheda. Non è possibile, tuttavia, essere candidati in più liste contemporaneamente.

4. Ciascun aderente può esprimere per ogni settore e per l’ACR tante preferenze, quanti sono i membri eleggibili.

5. Il Segretario dell’Assemblea presiede le operazioni di voto e di scrutinio e ratifica la nomina degli aderenti eletti a far parte del nuovo Consiglio parrocchiale.

6. I nomi dei Consiglieri eletti, con relativo incarico, indirizzo e recapito telefonico, saranno comunicati dal nuovo Segretario parrocchiale al Segretario diocesano, dopo che il Consiglio avrà provveduto all’attribuzione dei nuovi incarichi.

7. L’Assemblea parrocchiale procede inoltre all’elezione dei delegati all’Assemblea diocesana, ovvero a delegare questo compito al nuovo Consiglio parrocchiale. Il Segretario provvederà a comunicare il risultato della elezione al Segretario diocesano.

8. In caso di dimissioni o decadenza dall’incarico da parte di un Consigliere, subentra il primo dei non eletti della stessa lista.
Art. 29 - Assemblea interparrocchiale ed elezioni del Presidente e del Consiglio 

Per lo svolgimento delle Assemblee delle Associazioni interparrocchiali, l’elezione del Presidente e del Consiglio, valgono le stesse norme enunciate agli articoli 27 e 28, fermo restando quando detto dall’art. 8, comma 3.

Art. 30 - Assemblea diocesana ed elezione dei membri del Consiglio 

1. L’Assemblea diocesana che elegge i membri del nuovo Consiglio diocesano si svolge ogni tre anni. Per esigenze particolari e comunque straordinarie, l’Assemblea può essere anticipata o posticipata, anche su indicazioni del Consiglio Nazionale.

2. In tale Assemblea si procede, altresì, all’approvazione, su votazione, del Programma triennale diocesano, all’elezione dei Delegati all’Assemblea nazionale - ovvero a dar mandato al nuovo Consiglio diocesano di procedere all’elezione dei Delegati -, all’eventuale modifica dell’Atto normativo. 

3. Le funzioni di Presidente e Segretario dell’Assemblea diocesana vengono esercitate rispettivamente dal Presidente diocesano e dal Segretario diocesano uscenti, coadiuvati dai vice-presidenti diocesani di settore, dal responsabile ACR, dal vice-responsabile ACR e dall’Ufficio di Segreteria.

4. L’Ufficio di Segreteria, composto dal Segretario diocesano e da due membri del Consiglio uscente, ha il compito di verbalizzare gli Atti Assembleari, e, in caso di Assemblea elettiva, di compilare, inoltre, l’elenco dei Delegati al voto e di preparare la scheda di votazione con in nomi dei candidati al nuovo Consiglio diocesano divisi per lista (lista Adulti, lista Giovani, Lista ACR, lista Unitari).

5. Per la composizione delle Liste per l’elezione del Consiglio diocesano si procede nel modo seguente:

· ogni associazione territoriale, nel segno della responsabilità e della partecipazione, indica almeno 1 candidato;

· sono candidati di diritto, salvo rinuncia: i Presidenti delle Associazioni territoriali (nella lista dei responsabili unitari);

· ulteriori nominativi vengono indicati dalla Presidenza diocesana.

6. La formazione delle liste del nuovo Consiglio Diocesano è definita e approvata dal Consiglio Diocesano uscente.

7. All’Assemblea elettiva triennale hanno diritto di voto:

a)
i rappresentanti delle Associazioni territoriali e quindi:

· il Presidente

· un delegato per l’ACR

· un delegato per i giovani

· un delegato per gli adulti

· un delegato, in aggiunta, per ogni 30 aderenti dell’Associazione territoriale.

Ove non vi siano aderenti ad un determinato settore, l’Associazione territoriale non ha diritto al relativo delegato.
b)
i due Segretari e tre delegati di ciascun Movimento diocesano regolarmente costituito;

c)
i membri del Consiglio diocesano uscente.

8. Ciascun delegato dell’Assemblea elettiva partecipa alle votazioni su tutte le liste, esprimendo fino a 3 preferenze per ciascuna di esse.

9. I delegati assenti potranno essere sostituiti da un aderente della medesima Associazione territoriale con delega scritta (non è permesso il doppio voto in capo al medesimo delegato).

10. Il Segretario dell’Assemblea, presiede le operazioni di voto e di scrutinio, procede alla proclamazione degli eletti ed alla prima convocazione del nuovo Consiglio diocesano.

11. Risultano eletti i candidati che, per ogni lista, riceveranno il maggior numero di preferenze, tenendo conto dell’opportunità che siano eletti in ugual numero, maschi e femmine. A parità di voti risulta eletto il più anziano d’età.

12. La prima riunione del Consiglio diocesano in cui si procederà all’elezione della terna (vedi art. 20, comma 2) è presieduta dal Segretario diocesano uscente.

Capitolo 6 - NORME AMMINISTRATIVE
Art. 31 - Risorse economiche ed attività senza scopo di lucro

1. Le attività realizzate dall’Associazione non hanno scopo di lucro e sono orientate a finalità religiose, educative e solidaristiche.

2. Alle attività associative sono interamente destinate le risorse economiche dell’Associazione, provenienti dalle quote associative dei soci, da contributi di Enti pubblici e privati e donazioni. E’ fatto divieto di distribuire eventuali utili, avanzi di gestione non ché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge.

3. In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto ad altro Ente con finalità educative.

Art. 32 - La gestione amministrativa

1. La responsabilità dell’amministrazione spetta alla Presidenza diocesana che ne affida la cura all’Amministratore, coadiuvato dal Comitato per gli affari economici.

2. Il Comitato per gli affari economici è composto dall’Amministratore, che lo presiede, e da due soci competenti in materia amministrativa, nominati dal Consiglio Diocesano su proposta del Presidente diocesano.

3. Il Comitato per gli affari economici redige i bilanci e si occupa del funzionamento economico ordinario dell’Associazione diocesana, riferendone almeno una volta all’anno in Consiglio diocesano.

4. La responsabilità dell’amministrazione delle Associazioni territoriali spetta ai rispettivi Consigli, ove costituiti, o, in mancanza di essi, ai Presidenti.

Capitolo 7 - NORME FINALI
Art. 33 - Approvazione e modifiche dell’Atto Normativo

1. Il presente Atto Normativo Diocesano, approvato dall’Assemblea diocesana, secondo quanto stabilito dall’art. 14 del Regolamento nazionale di attuazione, è reso efficace dalla favorevole valutazione di conformità con la normativa statutaria e regolamentare nazionale espressa dal Consiglio nazionale.

2. Ogni eventuale modifica al presente Atto Normativo è approvata secondo quanto indicato dallo stesso art. 14 del Regolamento. 

Art. 34 - Norme di rinvio

Per tutto quanto non disciplinato dal presente Atto Normativo, si fa riferimento allo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana, al Regolamento nazionale di attuazione, nonché alle norme canoniche e civili, in materia di associazioni, in quanto applicabili.













� “Per la designazione della terna: ogni Consigliere indica sull’apposita scheda, nel primo scrutinio, fino a tre nomi e, nei successivi, fino al numero necessario per completare la terna quando, nei precedenti scrutini, uno o due nominativi non abbiano ottenuto i voti necessari per farne parte. Nei primi tre scrutini è necessaria la maggioranza dei voti dei componenti del Consiglio con diritto di voto, mentre, dal quarto scrutinio, è sufficiente il voto della maggioranza dei votanti. Risultano eletti i tre soci che hanno riportato le maggioranze richieste ed hanno ottenuto, nello scrutinio, il maggior numero di voti; in caso di parità si procede a ballottaggio. La terna così composta viene comunicata alla competente Autorità ecclesiastica con l’indicazione del numero dello scrutinio e del numero dei voti ottenuti relativi a ciascun nominativo” (Regolamento nazionale d’attuazione, art. 10.d).
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